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ALTKE PUBBLICAZIONI 

DEM. A 

SOCIETÀ EDITRICE «ANTE ALIGHIERI DI ROMA 



Baca Vittorio — Castrucrio. — Scene storiche (1311-1328). Elegante-vo- 

lume iii-4 di pagine 320 L. 4 — 

Barzellotti E. — Commemorazione, di Giulio Simon, con prelazione di 
S. E. Giuseppe Bianchkri — aggiuntivi scritti di M. Tabarrini, M. Ga- 
ribaldi, L. Trarieux, F. Cavallotti e P. Lazzari ni. — 17 a volume con 
ritratto di J. Simon e autografo '„ 1. jV) 

Boccaccio Giovanni — Dal Commento sopra la Commedia di Dante. — 
Letture scelte per cura di Oddone Zenatti. — Elegante volume 
in-l6° di 378 pagine „ 2. 50 

La ringrazio dello letture cosi n eoo rt amento scelte dal prof. Zenatti dal Commento di <7i«>- 
vanni Boccaccio sopra la Commedia di Dante. un libro ottimo pe' licei, e io, sicuro di far cosa 
utile ai giovani, lo proporrò per il nuovo nnno scolastico. — Lode voi issima vi è anche la 
stampa, che non offende l'igiene degli occhi. 

Sapoli, HO mangio 1900. ' Prof. Rubkkto Lrioi. 

La scolta del Commenti! del Boccaccio è veramente ben fatta e può riuscire utile così ni gio- 
vanetti dei nostri ginnasi superiori come a quelli della prima, classe liceale. Ho letto con 
piacere l'elegante prefazione e scorso tutto il libro, e sinceramente mi rallegro e con gli editori 
e con il compilatore. ■— Non mancherò d'indicare ai miei scolari, specie ai più diligenti, questa 
importante pubblicazione. 

Torino, IH majnio ll'j't. Prof. Antouxoki Oitr.srK. 

Cagni Manfredo, tenente generale — Dieci giorni al Montenegro. — Un 
bellissimo volume in-S°, splendidamente stampato, di 154 pagine, con 
tre tavole fuori testo ed una carta topografica a colori ... ,. 3. 90 

Calcar von Elisa — Federico Fr'òbel e V educazione dell infanzia. — Un ele- 
gante volume in- 16° di 274 pagine „ 2 — 

Carlktta — Goethe a Roma. — 1° Casa Moscatelli. — 2° L'osteria della 
Campana e Fausti ni. — 3° La bella milanese. -- Un elegante vo-- 
lume illustrato „ 1 — 

Celmni Giuseppe — Poesie Portoghesi. — Un elegante volume in- Iti stam- 
pato nitidamente, di 112 pagine. 2 — 

Chiappelm Alessandro — Leggendo e meditando. — Pagine critiche di 
arte, letteratura e scienze sociali. — Un volume elegantissimo in-16° 
di oltre 400 pagine „ 3. 50 

Sono pagine pione zoppo di ammaestramenti storici senza essere un ostentato sfoggio di 
erudizione, di dottrina; e l'anima di chi voglia per un po' sottrarsi dalle noiosw cronache po- 
litiche si acquieta in un poetico dolce benessere e rigoglioso vi riliorisce il desiderio di stu- 
diare e di riabbeverarsi meglio alle fonti purissime del classicismo greco e latino. 

Un raggio di luce viva scenda sull'arte e le trasfonda con l'alito di idealità nuove, sane 
e vitali energie. Sara coiii^ il r»ole che dissiperà le nebbie, ili questo languore letterario degli 
esteti, «lei decadenti, dei simbolici, richiamandoci alla invocazione solenne dell'Alastor Shel- 
ley ano : « io aspetto il suo sottio, o grati madre: aftinché il mio canto possa confondere le Mie 
modulazioni col murmurc dell'aria, col fremiti.» delle foreste e del mare, colla voce degli c»>eri 
viventi, con gli inni alterni della notte e del giorno, e esca dal cuore profondo dell' "uomo. 

Silvio (molli 
( Dall' ";iimi mie del 10 giugno l!» *» . 

De Gubkrnatis Angelo — Roma e l'Oriente nella storia, nella leggenda e 
nella visione. — Un volume in-S" massimo splèndidamente stam- 
pato in ■- 

Nel proemio e nei cinque capitoli, «li <-ui è composta l'opera, anzi hi prima 
parte di essa, giacché la seconda ancor deve pubblicarci, si seguono l'un l'altra 
tutte le consuetudini del popolo latino, dalle più intimi» alle più imporranti e 
pubbliche, tutte le divinità dell'Olimpo romano, dalle meno adorati* a quelli* 
sommamente in onore; e ad ogni consuetudine, ad ogni divinità degli antichi 
nostri, fa riscontro la consuetudine, la divinità. vediVa. e la ragione o le ragioni 
probabili «Ielle trasformazioni da e->so subiti* nel variare dei tempi e dei lu«*ghi. 

Ma sopraturto mirabile è il capitolo quinto " ]') q c.impestri e domestici .. 
che occupa più della metà del volume. In e>s.» Pico. Fl«..ra. Venere, Pria pò. 
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Biblioteca Nazionale di Napoli 



In piazza Museo, nel palazzo del Museo Nazionale. Sede. 

Dal 1860 è nominata Biblioteca Nazionale. Nel 1804, Denominazione 
quando fu aperta al pubblico, le fu dato il nome di Re al 
Biblioteca di Napoli. Dal 1816 al 1850 fu detta Borbonica. 

Fu aperta al pubblico il dì 13 gennaio 1804, regnante 
Ferdinando I di Borbone ; ma il disegno di fondarla e i primi 
provvedimenti rimontano a Carlo IH suo padre, e prima di 
lui al viceré Conte di Lemos; e si lavorava sino dal 1734 a 
costruire gli scaffali e poscia a collocarvi i libri e compilarne 
i cataloghi. 

Il 10 maggio 1734 il conte Matteo Egizio fu nominato Cenni storici. 
bibliotecario della biblioteca collocata temporaneamente nel 
palazzo di Capodimonte, e fu decretato che questa fosse tra- 
sferita, dopo costruiti gli scaffali e fatti i necessari apparecchi 
nella gran sala e nelle altre dell'attuale edificio. Il trasferi- 
mento segui nel 1780. 

All'Egizio successe Ottavio Antonio Bajardi; a questo, 
Giovanni Maria della Torre; dopo, Domenico Malarbi; e, da 



CENNI STORICI £ BIBLIOGRAFICI 



ultimo, Eustachio d'Afflitto che lavorarono, aiutati da altri, a 
ordinare le collezioni e a compilare il catalogo, che fu fatto 
e rifatto più volte. 

Senza parlare dei bibliotecari che dal 1734 in poi, co- 
minciando da Matteo Egizio, furono destinati prima a custo- 
dire la biblioteca che era nel palazzo di Capodimonte, e 
poscia ad ordinarla, quando nel 1780 fu trasferita nell'at- 
tuale edificio, e a compilare il catalogo di quella e di altre 
antiche biblioteche che costituiscono il primo fondo della Na- 
zionale, nell'aprile del 1802 fu creata una Giunta di nove 
illustri persone, che sovraintendesse all'ordinamento della bi- 
blioteca ed anche al governo di essa, oltre la Giunta preesi- 
stente, così detta di economia, che badava alle spese. 

Con decreto de' 24 aprile 1806 la Giunta fu sciolta, e fu 
nominato un prefetto che fu il Padre Andres, alla morte del 
quale, avvenuta nei primi giorni del 1817, la direzione della 
biblioteca fu unita con la direzione generale del Museo. 

Con decreto de' 12 febbraio 1822 ne fu di nuovo sepa- 
rata, e fa istituita una novella Giunta di sei persone, scelte 
tra gli Accademici della Società Reale, e fu nominato pre- 
fetto Angelo Antonio Scotti. 

Allo Scotti successe Gasparo Selvaggi; al Selvaggi, Sal- 
vatore Cirillo; al Cirillo, Giovanni Rossi. 

H di 30 ottobre 1860 fu sciolta la Giunta, e fu nominato 
prefetto Vito Fornari, con l'incarico di proporre il riordina- 
mento organico della biblioteca e la riforma del personale, 
il che fu fatto l'anno seguente. 

La biblioteca ebbe un primo regolamento il 10 gennaio 1804. 

Un altro ai 27 maggio 1822. 

Il terzo ai 13 ottobre 1861. 

Sopravvenne di poi il regolamento comune alle biblioteche 
del regno del 20 gennaio 1876; e da' ultimo il regolamento 
del di 28 ottobre 1885. 
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Ecco ora un elenco delle principali date che si riferi- 
scono alla biblioteca: 

1734. — Fu nominato bibliotecario della Farnesiana il 
conte Matteo Egizio, e stabilito di collocarla nella gran sala, 
dove s'incominciarono a costruire gli scaffali verso il 1737. 
1738. — 1 libri farnesiani furono trasferiti a Capodimonte. 
Morto l'Egizio nel 1745, successe Ottavio Antonio Bajardi 
e a questo Giov. Maria della Torre, e da ultimo Domenico 
Malarbi. La biblioteca era sempre a Capodimonte. 

1780. — Ferdinando I ordinò il trasferimento, da Ca- 
podimonte nel palazzo degli studii, della Biblioteca e del 
Museo. 

1784. — Nominato bibliotecario il domenicano Eustachio 
d'Afflitto. 

1802. — In aprile di detto anno fu creata una Giunta 
di nove illustri personaggi pel miglioramento della suppel- 
lettile scientifica e letteraria, oltre la Giunta di economia 
che badava al materiale. 

1804, 13 gennaio. — Solenne apertura. Il 10 gennaio fu 
pubblicato un regolamento. La direzione della biblioteca fu 
affidata a due e poscia a tre bibliotecari e a un vice-biblio- 
tecario ; ma uno della Giunta, a cui furono uniti altri quattro, 
una settimana per ciascuno, vigilava tutto il servizio. 

1806, 24 aprile. — Nominato prefetto l'Andres, è abolita 
la Giunta. 

I principali fondi della biblioteca, prima dell'apertura, 
furono la libreria di S. Giovanni a Carbonara; quella dei 
Gesuiti dopo la prima soppressione; la Farnesiana; una parte 
della biblioteca del Principe di Tarsia, comperata; i libri 
acquistati prima per l'Accademia Ercolanese. 

Dopo l'apertura, oltre gli acquisti giornalieri, vi fu quello 
degl'incunabuli posseduti già dal Melchiorre Delfico ; di altri 
della libreria del marchese Jaccone; e de ? manoscritti e libri 
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a stampa rarissimi di Domenico Cotugno. Si ebbe anche la 
collezione quasi completa di Bodoniani che Gioacchino Murat 
acquistò dal Rosaspina. Ma l'accrescimento maggiore venne 
dalle librerie degli Ordini religiosi dopo la prima soppres- 
sione, nel 1807. 

Da quell'epoca sino al 1860 gli acquisti non furono molti, 
e per lo più di opere di lusso. Sono nondimeno da notare 
gli acquisti di due non ispregevoli collezioni di miscellanei: 
una dell'archeologo Francesco Avellino a l'altra di Andrea 
de Jorio. 

Al 1860 seguirono anni d'incremento e di lavoro. Si com- 
però quanto si potè delle opere più importanti pubblicate 
da mezzo secolo in ogni genere di studii; le quali, o man- 
cavano del tutto, o erano rimaste interrotte. Alquante si 
ebbero in dono dagli autori, da accademici e da sovrani, da 
gran signori stranieri. Si collocarono e si catalogarono mucchi 
di libri che giacevano da anni, e i libri tenuti sino al 1860 
sotto suggello, comperati il 1848 per la Camera dei Pari e 
la Camera dei deputati. Si comperò quanto si potò di più 
prezioso che mancava alla Nazionale, delle librerie di già ricche 
famiglie, messe in vendita dopo il 1860. 

Sopravvenne la seconda abolizióne degli Ordini religiosi 
e la devoluzione de' loro libri alle biblioteche dello Stato. Si 
ebbe più da Sant'Efrem Nuovo, da San Domenico Maggiore 
e da Santa Maria la Nuova. Dagli altri meno, e la maggior 
parte volumi da farne cambio. 

Dalla privata biblioteca del R. palazzo, della quale il re 
Vittorio Emanuele cedette una gran parte a beneficio delle 
biblioteche pubbliche di Napoli, provenne un notabile numero 
di opuscoli. 

I doni pervenuti alla biblioteca da privati, molto scarsi 
per lo passato, si sono invece negli ultimi anni succeduti con 
frequenza. Tralasciando i minori, va notato in primo luogo 
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quello della vedova di Carlo Troya, consistente negli auto- 
grafi da lei posseduti dell'illustre storico, e nella copiosa e 
importante raccolta di lettere da lui scritte alla famiglia o che 
a lui diressero gli amici. 

Sono anche da ricordare i legati del medico De Martino 
della sua modesta libreria, del colonnello Beatrice di molti 
autografi di uomini illustri del secolo, e di un migliaio di 
volumi a stampa dell'illustre prof. Luigi Amabile consistenti 
in importanti documenti manoscritti riguardanti le biografie 
del Campanella e di Marco Aurelio Severino. 

Dal prof. Costantino Carelli si ebbe non ha guari una 
importante collezione di opere e riviste di veterinaria dal prin- 
cipio del secolo a' tempi nostri, messa insieme dal defunto 
cav. Giuseppe Carelli, dottore in zooiatria, di chiara memoria. 

Dal comm. Domenico Bianchini molti libri di storia e 
letteratura, pubblicati recentemente in Italia, e una gran quan- 
tità di opuscoli per nozze o tirati a pochi esemplari. 

Dalla Capitaneria del porto un antico fondo di libri che 
giacevano in quegli uffici, e che forse appartennero all'abo- 
lita deputazione di salute marittima. Ne fa pai-te una colle- 
zione di opere italiane ed estere pubblicate dal 1837 al '40, 
intorno alla epidemia colerica. 

Dalla famiglia del defunto ingegnere Gioacchino Minu- 
tolo i libri a costui appartenuti, tra i quali, oltre le opere 
di matematica ed ingegneria, ve ne ha di letteratura amena, 
e non manca qualche pubblicazione illustrata di molto pregio. 

Dal signor Benedetto Croce due volumi manoscritti di 
antichi scenari della commedia dell'arte. 

Dalla signora Elisabetta Selvaggi gli autografi della ver- 
sione di Euripide di Gaspare Selvaggi, in gran parte inedita. 

Dal barone Pasquale Galluppi tutti gli autografi dell'il- 
lustre suo avo il filosofo Pasquale Galluppi, che, ordinati e 
descritti, si conservano in nove buste di grande formato. 
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Dal comm. Giovanni Gemelli si è avuta in dono una rac- 
colta di più centinaia di libri riguardanti per la massima 
parte cose politiche ed amministrative, e una miscellanea di 
opuscoli vari rilegati in ventun volumi. 

Il dono infine più cospicuo pervenuto negli ultimi anni 
alla biblioteca è quello del benemerito prof. Francesco Mo- 
rano, cioè la Biblioteca Calabro, da lui messa insieme in molti 
anni di assidue ed intelligenti ricerche e con non lieve di- 
spendio. Sono in essa contenuti, tra libri ed opuscoli di scrit- 
tori calabresi di ogni tempo, ottomila in circa. 

Del legato di Antonio Ranieri, de' suoi manoscritti, cioè, 
e di quelli del Leopardi da lui posseduti, non ancora la bi- 
blioteca è entrata in possesso, come neppur del dono della 
Biblioteca Drammatica del conte Eduardo Lucchesi-Palli, il 
quale, frattanto, ha fatto decorare a sue spese le tre sale de- 
stinate ad accoglierla. 

Non è possibile, perchè sarebbe opera lunga, aggiungere 
più minuti ragguagli intorno all'incremento delle collezioni 
della biblioteca dal 1860 in qua. Basti dire che il numero dei 
volumi da allora è cresciuto quasi del doppio, e sono cresciuti 
i bisogni del servizio; e lo spazio, comecché aumentato, è 
sempre angustissimo. 

La vòlta della maggior sala, la più vasta e speciosa del- 
l'edifizio e una delle più grandi dell'Europa, è decorata da 
un affresco ove sono i ritratti di Ferdinando IV o I, come 
si chiamò di poi, e di sua moglie Maria Carolina; e nella 
sala de' manoscritti, ora sala Parrasio, è il ritratto a olio di 
Carlo Troya, donato dalla vedova di lui insieme con un bu- 
sto in gesso dello stesso. 

Nella sala delle quattrocentine, ora sala Seripando, è un 
ritratto del cardinale Girolamo Seripando, la cui libreria, 
accresciuta da quella del Parrasio, fu da lui legata al con- 
vento di San Giovanni a Carbonara, donde passò alla Na- 
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zionale nel 1792. Sulla porta della gran sala leggesi la se- 
guente iscrizione: 

Ferdinandus . IV 

UTRIUSQUE . SICILIAE . ET . HIEROSOLYMORUM . RES 
BIBLIOTHECAM . A . CAROLO . PATRE . SUO . 1NCHOATAM 
ABSOLVIT . PUBLICAVITQUE 
ANNO . MDCCLXXXI1I * 

Ne' primordi della biblioteca, oltre i manoscritti venuti Librerie clau- 
dal vescovo di Troia, ne vennero dalle biblioteche monasti- devolute. 
che dei Gesuiti x di S. Giovanni a Carbonara, Ss. Severino 
e Sossio, Monteoliveto, S. Martino, Ss. Apostoli, S. Dome- 
nico Maggiore, Gesù Vecchio, e dai conventi francescani di 
Aquila, Teramo, Capistrano, Campii, e altri luoghi di Abruzzo. 

Dopo l'ultima legge di soppressione pervennero in biblio- 
teca nel 

1865: dal Gesù Nuovo, manoscritti 1 — da S. Efrem 
Nuovo, 317 — da S. Domenico Maggiore, 84 — da Monte- 
verginella, 36 — da S. Teresa agli studi, 41 — da S. Ago- 
stino alla Zecca, 20. 

1866: da S. Lorenzo Maggiore, manoscritti 14 — dal 
Carmine Maggiore, 2. 

1867 : da S. Pietro ad Aram, manoscritti 9. 

1868 : da S. Maria la Nuova, manoscritti 54 — da San 
Giorgio Maggiore, 7 — da S. Agostino degli Scalzi, 2 — 
da S. Efrem Vecchio, 4 — da S. Maria in Portico, 33. — 



1 Sulle porte delle altre sale leggesi il nome che a ciascuna è stato 
di recente dato in ricordo degli uomini insigni che furono alla dire, 
zione della biblioteca, e de' due celebri letterati e raccoglitori di libri 
e manoscritti, cioè Parrasio e Seripando. Gli altri sono : Andres, Scotti, 
Baffi, Selvaggi, Giustiniani, Rossi, Jannelli, e Cirillo. 
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1869-71: da S. Lucia al Monte, manoscritti 13 — da 
S. Pasquale a Chiaia, 9 — da S. Maria della Stella, 4 — 
da S. Nicola da Tolentino, 22 — da S. Antonio a Tarsia, 5. 

1886-87: da S. Francesco in S. Antimo, manoscritti 11. 



Carattere della 
biblioteca* 

Manoscritti. 



È generale. 

I manoscritti più antichi della Biblioteca Nazionale sono 
i seguenti: 



L IV. A. 8. — Membr. del secolo vn-viu (0 m , 300 X0 m , 210) con frammenti 
in carte palinseste dei secoli in, v e vi in carattere capitale e onciale. 

Contiene : 

Flavii Sosipatri Charisii. Libri grammaticales. - Vari lessici e fi-asari 
latini. 

Servii Honorati. Centimetrum. 

Cornelii Frontonis. De differentiis vocabulorum. 

Anastasii, Bibliotecaria De gestis summorum Pontificum. / 

Nelle carte palinseste sono frammenti di Paralipomeni, del 
VI libro di Lucano, e del X del Digesto, con quattro capitoli del 
libro De arboribus pomiferis di Gargilio Marziale. 

2. — Papiro del v secolo (l m , 430 X m , 270), già della casa di 
S. Paolo de' Teatini di Napoli. E un frammento contenente il prin- 
cipio di un istrumento fatto in Ravenna, col quale il re Odoacre 
assegna a un tal Pierio le rendite di certi fondi nel territorio di 
Siracusa. Scrittura corsiva. 

3. — Papiro dell'anno 551 (0 m , 270 X - m , 800) mancante nel prin- 
cipio. Proviene dall'Archivio della Santa Casa dell'Annunziata di 
Napoli. Contiene un contratto col quale il clero Goto della Basi- 
lica di S. Anastasia in Ravenna cede un fondo a un tal Pietro 
Difensore per sodisfarlo di una somma avutane in prestito. E scritto 
parte in corsivo latino e parte in gotico. 

4. VI. D. 39. — Membranaceo del secolo vii (0» 300 X m , 225), 
scritto in carattere onciale. 

S. Hieronymi. Epistolae. 

5. VI. G. 37. — Membranaceo del secolo ix (0 m , 200 X m , 170), 
scritto in carattere minuscolo rotondo. 
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Theodulphi. De ordine baptizandi. 

6. VI. B. 12 — Membranaceo del secolo ix (0 m , 385 X 0», 270), 
scritto in carattere longobardo. 

S. Prosperi Aquitani. De vita contemplativa, Bedae. Computum, etc. 

7. V. B. 10. — Membranaceo del secolo ix (0», 290 X 0% 250), 
scritto in carattere minuscolo rotondo. 

Aurelii Macrobii. Saturnalium libri. 

8. VI. B. 2. — Membranaceo del secolo ix i0™ 520 X m , 320), 
scritto in carattere longobardo, e adorno di disegni a penna. 

S. Gregorii. Origenis Bedae et aliorum Homiliae. 

9. II. C. 15. — Membr. del secolo xiv con carte palinseste del 
secolo ix (0 m , 265 X 0" 1 , 220). Typicmn Graecae Ecclesia* , in greco. 

Le carte palinseste contengono frammenti del testo greco dei 
primi tre Evangelii in carattere onciale. 

H numero degli incunabuli posseduti da questa biblioteca Incunabuli e II- 
e di 4200. 

I più antichi sono: 

Balbi Joh, de Janua. Catholicon. In urbe magontina, MCCCCLX. 
Biblia latina. In civitate Maguntiae. Per Johannem Fust et Petrum 

Schoeffer, MCCCCLX IL 
Lactantii Firmiani. Opera. In vener. monasterio Sublacensi, MCCCCLXV. 
Taciti C. Cornelii. Annalium et Historiarum libri superstites. (Venetiis), 

Joannes a Spira (1469). 
Dante. Divina Commedia. Mantnae, MCCCCLXXII. 
Petrarca Francesco. Rerum vulgarium frammenta. Li L r rbe Patavina, 

MCCCCLXXII. 
Bartholi de Saxoferrato. Lectura. Neapoli, apud Sixtus Riessinger, 

MCCCCLXXI. 
Dante. Divina Commedia. Neapoli, MOCCCLXXVTL 
Mesue Johannes. Opus de medichi» universalibua. Neapoli, MCCCCLXXV. 
Lascaris Costantini. Grammatica gracca. Mediolani, MCCCCXXVI. 

Nella sala degl'incunabuli si conservano queste altre col- 
lezioni di stampati: 

1. — La ricca collezione de' libri impressi dagli Aldi dal 1494 
al 1590; nella quale ve n'ha 23 anteriori al 1500. 
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2. — Una numerosa raccolta di libri rari impressi dai Biado, dai 
Giunti, dagli Elzeviri, dagli Stefani ed altri molti stampati in Na- 
poli nel secolo xvi. Fra questi vanno specialmente notati V Arcadia 
del Sannazzaro del 1504, le opere del Chariteo del 1509, gli Amori 
del Caracciolo del 1506 ed altri rarissimi. 

8. — La collezione Bodoniana quasi completa. 

4. — La collezione delle edizioni citate dagli Accademici della 
Crusca nel loro vocabolario, molto vicina ad esser compiuta. 

5. — Una raccolta di opuscoli impressi a pochi esemplari. 

6. — Una raccolta di opere architettoniche di gran formato cor- 
redate da incisioni, disegni e cromolitografìe. 

Degl'incunabuli vi ha un catalogo a stampa compilato 
dal De Lictemis (Neapoli, 1828-1833) in 3 voi. in-fol. con uno 
di appendice (ivi, 1841), e un altro manoscritto a volume, 
compilato dal signor Mariano Fava, in cui trovansi regi- 
strate le opere acquistate posteriormente. 

Incisioni e Possiede anche una non copiosa raccolta di stampe dispa- 
lnpe# rate; delle quali un certo numero legate in volumi, ma pos- 

siede una maggior copia di raccolte speciali con titolo proprio, 
oltre le opere cosi dette illustrate. Le più antiche stampe 
sono del 1550. 

Autografi. GHi autografi non sono tenuti come collezione separata. 

Di essi non è possibile dare il numero totale. 

I nomi degli uomini più illustri a cui appartengono sono : 

S. Tommaso d'Aquino, Torquato Tasso, Giovan Battista Vico, 
Galileo Galilei, Bernardino Telesio, Marsilio Ficino, Tommaso Cam- 
panella, Giovan Battista della Porta, Giano Parrasio, Girolamo Se- 
ripando, Egidio da Viterbo, Fabio Giordano, Bernardino Baldi, 
Fulvio Orsini, Pietro Bembo, Angelo di Costanzo, Giovan Battista 
Doni, Giovan Battista Mansi, Pirro Ligorio, Alfonso Borrelli, Leone 
Allacci, Federico Borromeo, Francesco Capecelatro, Lodovico An- 
tonio Muratori, Scipione Maffei, Matteo Egizio, Lazzaro Spallan- 
zani, Alessio Simmaco Mazzocchi, Antonio Genovesi, Angelo Maria 
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Bandini, Gian Vincenzo Gravina, Pietro Metastasio, Alessandro Si 
Meo, Luigi Van vitelli, Wol fango Goethe, Federico Schiller, Ales- 
sandro Humboldt, Walter Scott, Vincenzo Monti, Giovan Battista 
Niccolino, Pietro Giordani, Vincenzo Gioberti, Gino Capponi, Gabriele 
Pepe, Alessandro Poerio, Carlo Trova, Emanuele Repetti, Silvio 
Pellico, Federico Sclopis, Massimo d'Azeglio, Pasquale Galluppi. 

Oltre le collezioni de' manoscritti e degl' incunabuli della Altre collezioni 
stampa, sono nella biblioteca altre speciali collezioni, fatte importanza* 
alcune in considerazione della materia delle opere, e altre 
con intento unicamente bibliografico. 
Sono della prima specie le collezioni: 

a) delle Bibbie; cominciando dalla Maguntina, di cui 
si possiede un ottimo esemplare in pergamena, e venendo 
alle ultime edizioni del codice Sinaitico e del Vaticano della 
versione de' LXX, fatte in Pietroburgo e in Roma; 

6) delle edizioni de' testi della lingua italiana citate 
dall'Accademia della Crusca, raccolta alla quale poco manca 
a esser completa; 

e) di statuti municipali, di Ordini cavallereschi, reli- 
giosi, di Confraternite, di Accademie, di Società scientifiche, 
letterarie e via discorrendo. E delle più ricche che sieno in 
Italia, come si scorge, in parte, per gli statuti municipali, dalla 
bibliografia di Luigi Manzoni; 

d) di opere e di opuscoli che hanno relazione col Ve- 
suvio e co' vulcani in generale. 

E dell'altra: 

a) degli Aldini che è copiosissima ed ha esemplari unici 
di bellezza; 

6) de' Bodoniani, che è quasi completa; 

e) degli Elzeviriani; 
d) degli Stefani. 

Non riceve opere per diritto di stampa: prima del 1860, 
nel quale anno tale diritto fu deferito alle biblioteche uni- 
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varsitarie, riceveva copia di ogni pubblicazione fatta negli 
Stati napoletani. 

Non vi sono libri di consultazione a libera disposizione 
del pubblico. 

Insino a pochi anni fa, i volumi erano collocati per ma- 
terie; poi, per difetto di spazio, si è dovuto adottare il si- 
stema di collocarli per formato. 

Ogni volume, prima di essere collocato nello scaffale, 
riceve la sua segnatura, che contiene: 

I. Un numero arabo, indicante lo scaffale, quindi gli 
scaffali hanno una numerazione continua; 

II. Una lettera indicante il palchetto; in modo che il 
primo palchetto d'ogni scaffale, incominciando dall'alto, è 
contrassegnato dalla lettera A, il secondo dalla lettera B, e 
via discorrendo; 

III. Un altro numero arabo che indica il posto che esso 
volume ha nel palchetto, e qui bisogna notare, rispetto a 
quest'ultima parte della segnatura, che ogni palchetto co- 
mincia col numero 1. 

Gli opuscoli da pochi anni in qua si collocano in buste. 
Prima si soleva legarli in volumi. Si le buste che i volumi 
stanno raccolti in scaffali separati, eccetto qualche migliaio 
di volumi collocato tra' libri. 

Bibliografia. I lavori che trattano della storia della biblioteca sono i 

seguenti: 

Giustiniani Lorenzo. Memorie storiche della Redi Biblioteca Borbonica di 
Napoli. Napoli, presso G. de Bonis, 1818. in-8°. 

Fornari Vito. Notizia della Biblioteca Nazionale di Napoli. Napoli, pe' tipi 
del Fibreno, 1872, in-8°. 

Il De Rossi illustrò la ricca collezione delle bibbie, e il 
De Licteriis, come si è detto, quella delle quattrocentine. 
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Ecco i lavori bibliografici: 

Catalogus librorum typis impressorum qui in R. Bibliothcca adservantur. 
Studio et labore canonici Joannis Rossi, ejusdem bibliothecae scrip- 
toris... Tomus I, Accedit Sacronim Bibliorum biblicorumquc scriptorum 
elenchila, mcthodice digestus.'Sen.jioli, ex R. typographia, 1832, in-folio. 
- Di quest'opera si è pubblicato il primo volume. 

Codicum sdendo xv impressorum, qui in R. Bibliothcca Borltonica adser- 
vantur, catalogus ordine alphabetico digestus, notisque bibliographicis 
illustratila, labore et industria P. Francisci de Licterus, Ordinis 
hierosolymitani sacerdotis conventualis, regii bibliothecarii. Nea- 
poli, ex R. typographia, 1828-41, voi. 3 e 1 di supplemento, in-folio 

E questo che seguono sono por ordine cronologico le opere 
illustranti le preziose raccolto di codici della Nazionale: 

Baffi Pasquale. Catalogus manuscriptorum graecorum Bibliothecae Regiae 
Neapolitanae - Paschalis Balììus regius bibliothecarius recensebat 
raptim mense aprili anno 171*2. - Sta nel voi. 5°, pag. 774-703 della 
Bibliothcca graeva. .1. A. Fabricii, editio tertia curante G. C. Harles. 
Hamburgi 171KJ. - Contieno la notizia sommaria di 245 codici. 

D'Ancora Gaetano. Codices graeci Ms*. qui adservantur Xcajwli in Bi- 
blioteca S. Joannis ad Carbonariam. - Sta nel voi. 5°, pag. 796-800 
della Bibliothcca grarca. J. A. Farkioii, Editio tertia curante G. C. Har- 
les. Hamburgi, 179o. - E un indice di 03 codici, passati quasi tutti 
alla Bibliotrra Xazioìmlc di XajHìli. 

Marini Gaetano. [ papiri diplomatici raccolti ed illustrati dall'abate Gae- 
tano Marini. - Roma, stamperia della Sacra Congregazione di Pro- 
paganda Fido, 1805, in-iblio. - I due papiri della Biblioteca X azio- 
nale sono pubblicati a pag. 128 e 18'), ed illustrati a pag. 272 e 345. - 
In fine nelle tavole LXXXIl e (.'XIX sono i fac-simili dell'uno e 
dell'altro. 

Zoega Georoius. Catalogus codicum copticorum manuscriptorum, qui in 
Museo Borgiano Yclitris adservantur. Itomae, typis Sacrae Congre- 
gatiouis de Propaganda Fide, 1810, in-folio. - Una parte di questi 
codici è ora nella Biblioteca Xazionale di Xajnli. 

Andres Joannes. Anecdota graeca et latina ex mss. Codicibus Bibliothecae 
regiae Xeapolitanae deprompta. - Voi. I. Prodromus. Neapoli, ex 
Regia t3 r pographia, 1*16, in-4°. 
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Giustiniani Lorenzo. Memorie storico-critiche della R. Biblioteca Borbo- 
nica di Napoli. Napoli, De Bonis, 1818, in -8°. 

Pkrtz Georg Heinrich. ItalUinische Reise vom Novcmber 1821 bis Axir 
gust 1823. - Sta nel voi. 5° àeWArchiv. der Gesellschaft fiir altere 
deutsche Geschichtshtnde. Hannover, 1824, in-8°. - Illustrazione di 
manoscritti passim. 

Blume Friedrich. Iter Italie um. Berlin, und Halle. Eduard Anton, 1824-36, 
voi. 4, in-8°. - Nel 4° voi. ipag. 11-29) si parla della Biblioteca Na- 
zionale di Najnli. 

Cirillo Salvatore. Codices graeci mss. R. Bibliotecae borbonicae, descripti 
atque illustrati a Salvatore Cyrillo, regio bibliothecario. Neapoli, ex 
Regia typographia, 182o-32, voi. 2 in-4°. 

Jannelli Cataldo. Catalogtis bibliothecae latinae veteris et classicae ma- 
nuscriptae, quae in R* Neai>olitano musco borbonico adservatur, dc- 
scriptus a Cataldo Jannellio, R. Bibliothecae priìno bibliothecario. Nea- 
poli, ex R. typographia, 1827, in-4°. 

De Hammkr Giuseppe. Lettera sui codici manoscritti arabi, persiani e 
turchi della Biblioteca degli studii di Napoli. - Sto nel voi. 45° 
(pag. 32-41) della Biblioteca italiana, ossia Giornale di letteratura, 
scienze ed arti. Milano, 1827, in-8°. - Vi sono descritti 50 codici. 

Lettieri Maurizio. Rcgiae Bibliothecae borbonicae codices arabici descripti 
quorum specimina arabice et latine nunc primum edidit Mauritius 
Lettieri. Tomus I. Grammatici philosophici. Neapoli, ex R. typo- 
graphia. 1839, in-4°. 

— Indcr manuscriptorum librorum orientalium qui in R. Bibliotheca bor- 
bonica adservantur. - Codices arabici. Neapoli, ex R. typographia, 
1&13, in-4°. 

Lacroix Paul. Xotices et extraits des manuscrits concernant Vhistoirc de 
France et la littf'raturc francaisc, conscrves dans le biblhthèqucs d'Italie. 
- Sect. 2 mo , Mss. de Naples. - Sta nel voi. 3° {Documcnts historìquesyccc., 
pag. 290 della Collection de Documents inéditssur Vhistoire de Fraì\ce). 
Paris, Didot, 1847, in-4". 

Volpicella Scipione. De' Manoscritti della Biblioteca Nazionale di Na- 
poli - Nota prima - Opusc. di pag. 20 s. 1. e n. « 1864?). - Vi s'illu- 
strano il Ms. di Angelo di Costanzo, segn. D. 8 X C. 5, e quello di 
Tiberio Carafa, segn. XIII, D. 8. 

Esposizione Dantesca in Firenze. Maggio MDCCCLXV Cataloghi : I. Codici 
e Documenti. II, Edizioni. Ili, Oggetti d'arte. Firenze, Le Monnier, 
1865, in-8°. - Vi son descritti i codici dantesjhi della Biblioteca 
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Nazionale di Napoli, segn. XIII, C. 1, 2, 3, 4, 7. Vedi a pag. 21, 
31, 49, 76. 
Minikri-Riccio Camillo. Catalogo de' manoscritti della Biblioteca di Ca- 
millo Minieri-Riccio. Napoli, Dctken e Rocholl, 1868-69, voi. 3, in-8° 

- Una gran parte dei suddetti manoscritti è ora nella Biblioteca 
Nazionale di Napoli. 

Caporale G-aetano. Catalogo de' manoscritti inediti del fu Guglielmo Ga- 
sparini, Direttore del R. Orto botanico di Napoli. Napoli, tipografìa 
Nobile, 1869, in-8°. - I detti manoscritti furono acquistati dalla 
Biblioteca Nazionale di Napoli. 

Cataloghi (Z) ed i lettori della Biblioteca Nazionale di Napoli nel 1871. 

- Vedi TI Progresso educativo di Eduardo Fusco. Napoli, 1872, fa- 
scicolo di febbraio. 

Fornari Vito. Opus cit. - Seguono appendici: I e II, che contengono 
la descrizione di alcuni manoscritti più importanti e delle princi- 
pali edizioni quattrocentine, possedute dalla Biblioteca Nazionale 
di Napoli. 

La stessa. - 2 a edizione, con aggiunte. Napoli, Detken, 1874, in-8°. 

Beiffbrscheid Auoust. Bibliotheca Patrum latinorum italica. Wien, 1872, 
II, Band. - A pagg. 298-30 A vi s'illustrano i codici della Biblioteca 
Nazionale di Napoli, VI, D. 59. Hier. Epist. sec. vii; VI, D. 44. 
Vita Carilefi sec. x. 

Fiorilli Carlo. Notizia della Biblioteca Nazionale di Napoli. - Vedi: Ri- 
vista universale. Firenze, 1873, fascicolo di febbraio. 

Bethmann d. r Ludwig. Nachrichten iiber die von ihm fitr die Monumenta 
Germaniae historica benutzten Sammlungen von Handschriftcn und 
Urkunden Ttaliens, aus dem Jahre 1854. - Sta nel voi. 12° del 
Neues Archiv. der Gesellscliaft fiir alten deutsche Geschichtskundc. 
Hannover, 1874, in-8°. - Notizia di manoscritti della Biblioteca Na- 
zionale di Napoli a pag. 514-520. 

Calenzio Generoso. Descrizione dei manoscritti tridentini della Biblio- 
teca Nazionale di Napoli, con Appendici sui manoscritti autografi di 
Girolamo Scripando, sui manoscritti di atti di Conci lii celebrati 
dopo il Tridentino, sui manoscritti riguardanti il pontificato di 
Paolo IV, e la storia di diverse Corti a tempo del Concilio di 
Trento. - Sta a pag. 281-370 dei Documenti inediti e nuovi lavori 
letteraria sul Concilio di Trento, per G. Calenzio. Roma, tipografia 
Sinimberghi, 1874, in-8°. 

Mio la Alfonso. Codives mss. operimi S. Thomae de Aquino et S. Bona- 
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venturae in Regia Bibliotheca Neapolitana. Napoli, tip. degli Accat- 
toncelli, 1874, in-8°. 
Miola Alfonso. Descrizione dei codici petrarcheschi della Biblioteca Na- 
zionale di Napoli. - Sta a pag. 133-144 dell'opera: I codici petrar- 
cheschi delle biblioteche governative del regno. Roma, tipografia Ro- 
mana, 1874, in-8°. 

— Descrizione di mappe, carte e manoscritti geografici della Biblioteca 

Nazionale di Napoli. - È inserita nell'opera Studii bibliografici e 
biografici sulla storia della geografia in Italia. Roma, tip. Elzeviriana, 
1875, in-4°. - Vedi parte 2 a passim, e parte 3* pag. 428-444. - Le 
due prime parti dello stesso lavoro, rifatte dallo stesso con diverso 
sistema, stanno nella 2* edizione della suddetta opera. Roma, tip. 
Romana, 1882, voi. 2, in-8°. - Vedi al voi. 2° jxissim. 
Schum Wilhelm. Beitriige zur deutschen Kaiser Diplomatili in italUini- 
schen Archiven im Màrz und Aprii 1874 tjesammelt von W. Schum. 
- Vedi a pag. 139 del Neues archiv., etc. Ester Band. Hannover, 1876, 
in 8° (IX Neapel, Biblioteca Nazionale). 

— Catalogo della Esposizione Nazionale di Belle Arti in Napoli (arte an- 

tica). Napoli, 1877. - A pag. 30-36 è una descrizione fatta da Al- 
fonso Miola di alcuni codici dell'Italia meridionale pregevoli per 
valore paleografico o artistico, appartenenti alla Biblioteca Nazio- 
nale di Napoli. 

Waitz G. lìeisc nach Italien in Friihjahr 1876 von G. Waitz. -Vedi: 
Neues Archiv., etc. Zweiter Band. Hannover, 1877, in 8°, dove a 
pag. 327 si parla della Biblioteca Nazionale di Napoli. 

Buonazia Lupo. Catalogo dei codici arabi della Biblioteca Nazionale di 
Napoli. Sta a pag. 190-211 dell'opera: Cataloghi dei Codici orientali, 
di alcune, biblioteche d'Italia, stampati a spese del Ministero della 
istruzione pubblica. Firenze, Le Mounier, 1878, in-8°. 

Miola Alfonso. Le scritture in volgare dei primi tre secoli della lingua, 
ricercato ne' codici della Biblioteca Nazionale di Naifoli dall'assi- 
stente Alfonso Miola. Voi. primo. Bologna, tip. Fava e Gara- 
gnani, 1878, in-8°. - Questo volume e estratto dal periodico TI Pro- 
pugnatore. (Bologna, presso Gaetano Romagnoli, voi. XI-XVH 
anno 1878-84) dove l' opera, continuò a pubblicarsi. 

Winkklmann E. Bericht iiber , Ideine ieise nach Ttalien 1878: Neapel, Bi- 
blioteca Nazionale. - Vedi a pag. 19 del Neues Archiv., etc. Fiinfter 
Band. Hannover, 1879, in-8°. 

Miola Alfonso. Manoscritti del Metastasio nella Biblioteca Nazionale di 
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Napoli. - Lettera al coram. Vito Foraari, prefetto di essa biblio- 
teca. - Sta a pag. 137-141, anno XIV del Nuovo Istitutore. Sa- 
lerno, 1882. 

Pflugk Hartung Julius. Iter italicum. Stuttgart, Kohlhammer, 1883, 
in-8°. - A pag. 61-G2 (Ne ape 1, Biblioteca Nazionale) è una notizia 
di vari codici e collezioni diplomatiche di essa biblioteca. 

Miola Alfonso. L % insegnamento della Paleografia nella Biblioteca Nazio- 
nale di Napoli. - Discorso di Alfonso Miola. Napoli, tip. de Ruber- 
tis, 1885, in-8°. - Contiene notizie di mss. della Biblioteca Nazio- 
nale di Napoli. 

— Intorno ad un'antica immagine di Giacomo da Viterbo in un codice 

della Biblioteca Nazionale di Napoli. Napoli, tip. della R. Univer- 
sità, 1894, in-4°, con fac-simile in fototip., dal cod. VII C. 4 della 
suddetta biblioteca. (Estr. dal voi. XXIV degli Atti dell'Accademia 
Pontanianu). 

— Un ricordo della dimora del Tasso in Napoli. Napoli, tip. della R. Uni- 

versità, 1895, in-4°. (Estr. dal voi. XXV degli Atti dell Accademia 
Pontaniana). - Vi s'illustra il codice delle Memorie del Monastero 
di S. Maria in Bosco del P. Olimpio da Giuliana, postillato di mano 
del Tasso, e conservato nella Biblioteca Nazionale di Napoli. 

— Notizie di manoscritti neolatini. - Parte I, Mss. francesi, provenzali» 

spagnuoli, catalani e portoghesi della Biblioteca Nazionale di Na- 
poli. - Napoli, presso F. Furchheim, 1895, in-8°. 

Fornari abate comm. Vito, bibliotecario capo. Direzione. 

Miola Alfonso, bibliotecario. 



